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Ecco i nomi
dei protagonisti

Disegno realizzato dalla classe 5^ B della scuola Primaria di Orentano

ORENTANO

Ogni anno, dal 1956, su iniziativa
dell’allora parroco don Livio Costa-
gli, nel nostro piccolo paese –
Orentano, frazione di Castelfran-
co – si festeggia il Carnevale dei
bambini. Quest’anno ricorre la ses-
santanovesima edizione. Il Carne-
vale di Orentano non è come tutti
gli altri, perché sono i bambini i
protagonisti attivi, in quanto gra-
zie all’Ente Carnevale partecipano
al progetto «Cartapesta a scuola»
che consiste nell’imparare a realiz-
zare oggetti di carnevale e le tecni-
che dei maestri cartapestai usate
per costruire i carri allegorici, sui
quali i bambini salgono in sicurez-
za, aumentando il divertimento.
Questa attività la svolgiamo a
scuola nelle ore pomeridiane insie-
me alle insegnanti e ai maestri car-
tapestai ed è un’occasione di di-
vertimento e di apprendimento
molto piacevole alla quale parteci-
piamo tutti con grande entusia-
smo. Quando si avvicina il periodo
di carnevale, non vediamo l’ora di
poterci dedicare a queste attività
ludico didattiche che la nostra
scuola ci propone. Un’altra attra-
zione del nostro carnevale è la piz-
za, di cui Orentano è rinomato.
Infatti durante le sfilate, i pizzaioli
orentanesi preparano pizza e ceci-
na a volontà per tutti ed è una vera
leccornia! Si festeggia ogni dome-
nica di febbraio fino al martedì

grasso e le sfilate iniziano alle
14,30 fino alle 17. L’ultimo giorno
di carnevale, in genere a metà feb-
braio, prevede il veglione masche-
rato a partire dalle 19. Dopo aver
mangiato e ballato divertendosi un
mondo, viene bruciato il «testone»
ovvero una struttura di paglia delle
dimensioni di quattro metri che
rappresenta il mondo travestito da
clown che poi è il logo dell’Ente
Carnevale del nostro paese.
Ogni anno le classi dell’Infanzia di
Villa Campanile e della Primaria
Giovanni Pascoli partecipano al
progetto «Carnevale a scuola»,
grazie anche al consenso del no-
stro dirigente scolastico Sandro

Sodini, sfilando in maschera ac-
compagnati dalle docenti, anche
loro mascherate, per le vie del pae-
se. Quest’anno il tema della sfilata
per la Primaria è stato «A spasso
nel tempo».
Noi delle classi quinte ci siamo tra-
vestiti da antichi romani, utilizzan-
do scudi, lance, torce, corone d’al-
loro, tutto made in cartapesta di
nostra produzione. L’originalità
del nostro carnevale siamo noi,
poiché siamo i veri protagonisti e
facciamo divertire anche chi ci
guarda. Le emozioni che si prova-
no sono di libertà, di svago, di feli-
cità e molta spensieratezza, oltre
alla soddisfazione di far vedere gli
oggetti realizzati da noi.

La cartapesta è una tecnica arti-
giana che utilizza carta dei quo-
tidiani, colla, gesso la farina per
creare un materiale modellabile
e resistente. Le settimane prima
raccogliamo i giornali, in parti-
colare i quotidiani, poi li strap-
piamo in tante strisce. Preparia-
mo la sagoma dell’oggetto che
vogliamo costruire e poi lo spen-
nelliamo bene di colla vinilica e
acqua. Sulla colla attacchiamo
le strisce di giornale e le model-
liamo con le mani. Spennellia-
mo nuovamente le strisce di car-

ta con la colla e modelliamo
nuovamente e così per altre tre
o quattro volte finchè l’oggetto
non prende forma e consisten-
za, poi passandoci le mani lo li-
sciamo per far aderire bene la
carta ed eliminare eventuali di-
fetti. Questi passaggi sono mol-
to importanti e richiedono tem-
po e pazienza. Quando l’ogget-
to è ben ricoperto e cosparso di
colla lo lasciamo asciugare fin-
chè non indurisce. Dopodichè
lo dipingiamo con le tempere o
lo spruzziamo con vernice colo-
rata e lo lasciamo nuovamente

asciugare. Una volta terminati
questi passaggi l’oggetto ben
asciutto e colorato è pronto per
essere usato ed è indistruttibile.
Quest’anno infatti le nostre lan-
ce e i nostri scudi erano davve-
ro belli. Quando non si ha a di-
sposizione la colla vinilica, ab-
biamo imparato dai maestri car-
tapestai a fare la colla! Basta im-
pastare acqua e farina nelle giu-
ste dosi e voilà, il gioco è fatto.
Questa tradizione del Carneva-
le per noi orentanesi è un vanto,
perchè i nostri nonni sono stati
fra i primi a sfilare con i carri.

L’approfondimento

La doppia vita della carta... che diventa cartapesta

Disegno del manifesto del carnevale di Orentano

A Carnevale... Orentano vale
Qui il divertimento è passione
Maschere e carri in paese per i bambini dal 1956 su iniziativa dell’allora parroco don Livio Costagli
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